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Bafometto / Carceriere 
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Regia Giuseppe Liotta 
Aiuto Regia Simona Murruzzu 

Assistente alla Regia Caterina Todaro 
Musiche Fabrizio Festa 
Scene Danilo Traverso 

Disegno luci Lucilla Baroni 
Collaboratore alle luci Sergio De Simone 

Relazione esteme e promozione Alexia Bianchi 
Costumi "L'Atelier - Sartoria Teatrale" di Baricella 

Produzione 
Compagnia Teatrale Trame Perdute 
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Chi era veramente la Pulcelle d'Orléans che sconfisse gli Inglesi e dopo un processo-farsa 
venne accusata di eresia e bruciata viva nella piazza di Rouen? Una santa, una puttana, 
una strega? 
Partendo da documenti "storici", e affascinati da una figura eccezionale che offre, alla nostra 
sensibilità assolutamente contemporanea, temi e riflessioni di drammatica attualità (il 
rapporto fra ReUgione e Potere, lo scontro di civiltà, il Sapere e l'Azione, ecc.) si è elaborato 
un testo teatrale che ripercorre gli eventi fondamentali della storia di Giovanna d'Arco 
credendoci ̂ n o ad un certo punto: finché il teatro, col gioco scenico delle sorprese e delle 

^^.i^ simulate identità, non ci mostrerà una vicenda WKÈk^^KÈ forse ancora più incredibile e ingannevole, ma, IÎ ^^Bl da un punto di vista drammaturgico, più 
^^P^ fortemente plausibile e vera. 

La vicenda, fra cronaca fantasy (con tanto di 
angeli e diavoli), viene puntigl iosamente 
ricostruita, attraverso le fonti storiche e i 
documenti del processo del 30 maggio 1431. Lo 
spettacolo immette i personaggi in uno spazio 
scenico inteso come una pirandelliana "camera 

I ^ 4 ^^^H ^^^^^ tortura" che diventa, nel corso dell'azione, 
WjjÉ^^ ^^Bk. É̂̂ Ĥ stanza di incontri immaginari e reali. La 

^^KKKÈL ^ H f ^ ^ l suggestiva scenografìa, che richiama direttamente 
mt la matericità di certe opere di Burri, le musiche 
W di Fabrizio Festa su suggestioni novecentesche, 

le luci di Lucilla Baroni, con chiari riferimenti 
alla pittura fiamminga del XV sec, contribuiscono 
a creare uno spettacolo sensibile e concreto. 

Giuseppe Liotta 


